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Le Proposizioni Subordinate: Finali, Consecutive, Concessive,
Comparative, Modali nella Grammatica Italiana

Che cos'è una proposizione subordinata?

Una proposizione subordinata è una frase che dipende da un'altra proposizione, chiamata principale,
per completare il suo significato. Le proposizioni subordinate sono introdotte da congiunzioni
subordinative, pronomi relativi o avverbi interrogativi e non possono stare da sole.

Le proposizioni subordinate arricchiscono il discorso, fornendo dettagli e spiegazioni che rendono il
testo più completo e articolato.

Maria legge un libro perché vuole imparare.

Quando arrivi, chiamami.

Vediamo ora in dettaglio i diversi tipi di proposizioni subordinate: finali, consecutive, concessive,
comparative e modali.

Proposizioni subordinate finali

Le proposizioni subordinate finali indicano lo scopo o il fine dell'azione espressa nella proposizione
principale. Esse rispondono alla domanda "per quale scopo?".

Le congiunzioni più comuni che introducono le proposizioni finali sono: affinché, perché, in modo
che, allo scopo di.

Studio affinché tu possa riuscire.

Ha lavorato sodo perché voleva finire il progetto.



Le proposizioni finali spiegano l'obiettivo o il fine dell'azione principale, rendendo chiaro il motivo
per cui essa viene compiuta.

Ha risparmiato denaro in modo che potesse viaggiare.

Proposizioni subordinate consecutive

Le proposizioni subordinate consecutive esprimono la conseguenza o l'effetto di quanto affermato
nella proposizione principale. Esse rispondono alla domanda "con quale conseguenza?".

Le congiunzioni più comuni che introducono le proposizioni consecutive sono: così...che, tanto...che,
talmente...che, a tal punto...che.

Era così stanco che si addormentò subito.

Ha parlato talmente forte che tutti lo hanno sentito.

Le proposizioni consecutive spiegano l'effetto o la conseguenza dell'azione principale, fornendo
informazioni sul risultato.

Ha studiato tanto che ha superato l'esame.

Proposizioni subordinate concessive

Le proposizioni subordinate concessive esprimono un'azione o una circostanza che, pur essendo vera,
non impedisce la realizzazione dell'azione principale. Esse rispondono alla domanda "nonostante che
cosa?".

Le congiunzioni più comuni che introducono le proposizioni concessive sono: sebbene, benché,
nonostante, malgrado, anche se.

Sebbene piovesse, siamo usciti.

Anche se era tardi, continuò a lavorare.

Le proposizioni concessive esprimono circostanze che contrastano con l'azione principale, ma che non



la impediscono.

Malgrado fosse stanco, è venuto alla riunione.

Proposizioni subordinate comparative

Le proposizioni subordinate comparative esprimono un confronto tra due elementi, mettendo in
relazione l'azione o la qualità espressa nella proposizione principale con quella della subordinata. Esse
rispondono alla domanda "come? in che modo?".

Le congiunzioni più comuni che introducono le proposizioni comparative sono: come, così...come,
tanto...quanto, più...di quanto, meno...di quanto.

Maria è più brava di quanto pensassi.

Luca è tanto alto quanto suo fratello.

Le proposizioni comparative stabiliscono un confronto tra l'azione o la qualità della principale e
quella della subordinata, rendendo chiaro il paragone.

Ha parlato come se fosse esperto.

Proposizioni subordinate modali

Le proposizioni subordinate modali indicano il modo o la maniera in cui avviene l'azione espressa
nella proposizione principale. Esse rispondono alla domanda "come?".

Le congiunzioni più comuni che introducono le proposizioni modali sono: come, come se, quasi che,
nel modo che.

Ha agito come gli avevano detto.

Parla come se fosse un esperto.

Le proposizioni modali descrivono il modo in cui l'azione principale viene compiuta, aggiungendo
dettagli sulle circostanze dell'azione.



Ha fatto tutto nel modo che preferiva.

Costruzione delle proposizioni subordinate

Per costruire correttamente le proposizioni subordinate, è importante conoscere l'uso delle
congiunzioni subordinative appropriate per ogni tipo di proposizione. Le congiunzioni collegano la
subordinata alla principale, indicando la relazione logica tra le due frasi.

La congiunzione "affinché" introduce proposizioni finali, esprimendo lo scopo: Studio affinché tu
possa riuscire.

Ha lavorato duramente affinché potesse ottenere una promozione.

La congiunzione "così...che" introduce proposizioni consecutive, indicando una conseguenza: Era
così stanco che si addormentò subito.

Ha mangiato così tanto che si è sentito male.

Utilizzare correttamente le congiunzioni subordinative è fondamentale per esprimere relazioni
complesse e articolate tra diverse proposizioni.

Esempi di proposizioni subordinate

Vediamo alcuni esempi di proposizioni subordinate per comprendere meglio come vengono costruite
e utilizzate nella lingua italiana.

Ha risparmiato denaro affinché potesse viaggiare.

Era così stanco che si addormentò subito.

Sebbene fosse tardi, continuò a lavorare.

Maria è più brava di quanto pensassi.

Ha agito come gli avevano detto.



Questi esempi mostrano come le proposizioni subordinate possano arricchire il discorso, fornendo
dettagli e chiarificazioni che rendono il testo più completo e informativo.
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